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© IL. DEBITO: PUBBLICO 
(0 ED' IL Canisozona é 

‘’PROTESTANTESIMO * 7 
L’Armonia «la quale icercargli argo» 
menti più strani ‘per ‘combattere. gli 
avversari, né ha'trovato uno'coritra il 
protestantesimo che vale tutte le sot- 
tigliezze del. più. sottilissimo dottore;.., 
Sapete. ache: Armonia attribuisce 


l’origine del debito pubblico ?All’in=| 


sufficienza’ ‘delle ‘entrate ‘in confronto 
delle spese degli stati? Alle guérre che 
turbarono ;e-sconvolsero...l’Europa nei 
due,-ultimi secoli? .Alle».grandi e. co- 
lossali» impresè industriali‘? | 

'' Queste cause non meritano" l’atten- 
zione dell’Armonia. Il debito pubblico 
è dovuto al protestantesimo : ecco. il 
titolo ..singolare. d'un. articoletto:; che 
riproduciamo ‘ad insegnarcento* de’ no- 
stri' lettori, i quali‘ dubitassero dell’e- 
rudizione e della scienza dell’Armonza: 
‘ .« ll debito pubblico, il. quale minaccia. di, 
«.mettere . in istato | di' bancarotta «gran. parte 
«,dei governi ,, è «merce: inglese. Ma»l’Inghil- 
« terra deve questo flagello sal protestantesimo. 
«Sotto il regno della superstizione spapista : non 
«;vi..era debito. pubblico («in Inghilterra. Il 
« primo imprestito è del.1694, il quale, avea 
«per iscopo di, procacciare 1,500,000. lire ster- 
«line, per .combattere contro. . la. Francia, La 
«, causa di questa, guerra era per .difendere, la 
« religione protestante minacciata: dalla Fran- 
«cia. E chi mise; fuori il concetto; «dell’impre- 
« stito fa il Burnett; il più infaticabile avvo- 
« cato.del. protestantesimo, ,..che fu poscia no- 
e minato. vescovo. dî, Salisbury «in .ricotàpensa 
« dei: suoi servigi. L'interesse. di quest'impre- 
« stito:-fu una; nuova .imposta.per la )nazione 
« inglese \procacciatagli dal. protestantesimo. A 
« questo. sistema, seguito. poscia.costantemente 
< in tante, guerre; la;inazione.inglese va. debi- 
« trice del. .debito pubblico ‘odierno; il cui in- 
| « ;teresse annuo-ascende.«ad 800 milioni ! » 

È impossibile * l’accumulare in un 
artitolo sì “bfeve ‘tanti errori ‘@ tante 
falsità... i tusbp 

Il debito pubblico: è. merce ‘inglese 
e l'Inghilterra. .deve-.questo flagello al 
protestantesimo ! 

Ma dove mai }'Armonia ha appreso 
che il debito! pubblico! sialmerce in- 
glese:? rad ibime ai PESI 

‘Quando '‘l’Inghilterra*’contrasse’ fel 
1693%l' primo ‘imprestito ‘, da due sè- 
coli ‘circa il debito pubblico era sorto, 
in Europa. L’Olanda.. aveva. già. con- 
tratti imprestiti per 4125 -milioni ‘e da 
Francia per ‘500: milioni. a 

È esempio di' quegli stati che in- 
dussè “il''governo di Guglielmo è.le 
camere, inglesi a far. fronte alle ,sover- 
chie spese con.un imprestito, mettendo 
a carico ‘ delle future» generazioni ‘il 
peso chè non’ poteva’ esser “sopportato 
da’corntemporanei. si 
| »«Ma. almeno senon'è mercelinglese)) 
il debito pubblico” è-dovuto al’ prote- 
staliieaiifi07v* 108 fat Ds e eta PRI 

Altro strafalcione. La. guerra tra la, 
Francia, e gli alleati,, alla. cui testa.era 
l’Inghilterra, non.fu:provocata da. dis- 
sensioni religiose. «Se la‘fede entrava 
nelle determinazioni “di ‘alcuni ‘governi, 
‘era ‘dome Catisa secondaria’; la causa 
primaria, la, sola, causa. preponderante 
‘era il pericolo a cui esponeva «l'Eu- 
‘ropac la politica» ambiziosa ‘di Ludo- 
| vi cGPRLI, VIGO ONEER APR ri 

Giaglielmo d'Ofange, “ché fu. derto il 
| piùabilé politico ‘de’suoì tempi e che 


iti sbaosa «i 


Il 
| 
| 
| 
| 


anche ne’ due secoli successivi nòn 
ebbe hessuno che lo superasse, riuscì 
a riunire diversi stati e. governi, diffe- 
renti. in, una possente lega.;. la. quale 
era. stata :promossa sì: poco! dal prote- 
stantèsimo; che vi ‘parteciparono ‘po- 
tenze' cattoliche; frà cui il Piemonte. 

". Crede l’Armonia ehe. la. Savoia sia 
entrata; nell’alleanza. per. favorire. gl’in- 
teressi della. religione riformata è di- 
fendere colle: armi le dottrine di Lu- 
stero?! 

Vha ora una scuola senza discepoli 
| che insegna doversi, le. alleanze fon- 
dare sul:» principio ‘religioso “e sull’i- 
dentità’della fede. Quella ‘scuola pre- 
dica' nel deserto e, dovrebbe {persua- 
dersì che ciò che non. fu possibile due 
secoli. addietro .è. meno probabile al 
‘presente; ‘chè..altri interessi sorsero ed 
altr? principii ‘presiedono alle politiche 
relazioni. 

Il protestantesimo ha tanto da fare 
col debito inglese. come i.cavoli.a. me- 
renda. Non v'ha. dubbio. che se in 
luogo: di Guglielmo: ‘avesse’ guidati‘ i 
destini dell’ Inghilterra re Giacomo 
Stuardo, non sarebbe stato. necessario 
un, imprestito, perchè l’Inghilterra non 
avrebbe avuto a sostener guerra -con 
Ludovico XIV. L'Inghilterra‘ ‘avrebbe 
ricevuto sussidi, sarebbe stata. vas- 
salla, avrebbe perduto l’onore ., la. di- 
gnità, il sentimento. del proprio .-do- 
vere. 

La vera grandezza dell’Inghilterra è 
cominciata con Elisabetta, ma non si 
è consolidata. che. dopo furono, cac- 
ciati gli Stuardi. ed..il. principe ‘d’0- 
range salì il-.trono e' diede un nuovo 
indirizzo alla politica ‘costituzionale -in- 
terna e rintuzzò l'orgoglio del gran re 
di Francia. 

Ed il debito pubblico ‘ebbe proprio 
origine ‘sotto Guglielmo; ma non lo 
si debbe al protestantesimo, bensì al- 
l’obbligo che ha ciascuno, stato, di di- 
fendere la. propria indipendenza e la 
propria posizione nell’ equilibrio  po- 
litico. 

L’Armonia ‘cade pure in errore, at- 
tribuendo al vescovo Burnet. ‘il con- 
cetto dell’imprestito. È. vero, che. gli 
avversari del debito pubblico ed .i.ne- 
mici: del celebre vescovo; gli’ attribui- 
‘rono' di ‘aver consigliato il ‘governo di 
contrarre un debito.’ Ma l’illustre Ma- 
caulay osserva,nel capitolo 19 della sua 
storia, che tale asserzione non;è fondata 
sopra ‘alcuna prova. degna di fede e 
che pare ‘confutata dal silenzio del ve- 
scovo stesso, il quale non avrebbe po- 
tuto-astenersi. dal menar vanto di aver 
promossa una grande rivoluzione: fi- 
«scale. 

L’Armonia'non si contenta di questi 
errori madornali: essa' pretende di dar 
lezioni all’Inghilterra, e l’avverte che 
il debito pubblico è un flagello... 

| Legga .il. Macaulay,,. che «abbiamo 
menzionato, e petrà: trarne. qualche 
giovamento. Il debito pubblico inglese 
un flagello ! Anche. in Inghilterra. ad 
ogni, imprestito, che si. contraeva: sor- 
gevano lamenti:.\e pronostici di '.falli- 
mento» e rovina. i 
‘PureUsi fecero debiti sopra ‘debiti, 
che salirono alla ‘somma ‘enorme e co- 
lossale di 20 mila milioni di fr., e frat- 
tanto la, nazione. crebbe, in.. ricchezza 
e prosperità. i 


arfedì, 24 Agosto 4858 


vi, pubblica tusti i giorni, comprese to nemoniche, 
e si distribuisce dalle ore 1 del mastino al''raessagiorne. 


me slo 


« Lunga esperienza, ..scrive..il. Ma- 
caulay, ci autorizza a;eredere' che ‘nel 
secolo ventesimo l’Inghilterra' sarà più 
in grado di ‘sopportare ‘un Uébito di 
1,600 milioni di stérlini (40 ‘mila mi- 
lioni di fr.) che non.il debito che pre 
sentemente l’aggrava. Comunque siasi, 
coloro, che preconizzavano con tanta 
asseveranza, ch’ella soccomber doveva, 
prima sotto il peso d’ un debito. di 
cinquanta milioni ,. indi.-sotto quello 
di ottanta, poscia .di:.centoquaranta , in 
seguito. di  ducentoquaranta ed' ‘in- 
fine di ottocento milioni erano deviati 
da due errori : esageravano troppo l’op- 
pressione del carico .e. troppo. dispre= 
giavano le forze.che lo dovevano: so- 
stenere. » 

Che dice l’Armionia ‘di questo’ giu- 
dicio del valente ‘storico inglese? Chi 
potrebbe, far lo. stesso. pronostico :del 
debito pubblico degli.. stati ‘pontifici ? 
E sì che questo ‘proviene in parte dal 
protestantesimo, poichè sottratta grandé 
parte d'Europa alla signoria spirituale 
del papa, mancarono a Roma. molti 
proventi ed .il. recente. opuscolo «del 
marchese Pepoli ‘stabilisce che 26 mi- 
lionì di scudi del debito pubblico pon- 
tificio proveagono da spese clericali e 
religiose, le quali, se. non succedeva 
la riforma di Lutero, provocata. .dai 
vizi della corte di Roma: e dalla ‘si- 
monia, sarebbero probabilmente state 
sostenute da tutta la cattolicità. 

Rifaccia quindi l’Armonia il, suo ar- 
ticoletto applicando al. governo ponti- 
ficio. ciò. che scrisse dell’Inghilterra. 
Essa non correrà più pericolo d’essere 
smentita. 


xe. @«———£.—r 
LE. CONFERENZE DI PARIGI. 

Leggesi: nel Constitutionnel ‘sotto la firma del 
signor Am. Renée. le 

« La conferenza incaricata dell’ organizza- 
zione dei principati terminò il suo'lavoro dopo 
tre mesi di laboriose sedute; ma il suo lavoro, 
come: si sa, non sarà pubblicato ‘che' dopo' lo 
scambio delle ratifiche. ‘In attesî di ciò noi 
crediamo poter dare ‘sin da quest’oggi alcune 
indicazioni soramarie ‘sui punti più ‘essenziali 
del regolamento. 

€11 principio fondamentale dell’unione, come 
lo intendeva'la Francia, non avrebbe ‘punto 
prevalso; è ‘questo ua risultato ‘ch'era ‘facile a 
prevedersi poichè si conoscevano già le dispo- 
sizioni della maggioranza delle potenze soscrit- 
trici ed‘i cambiamenti d' opinione che ebbero 
luogo sù questo punto. Ma'il governo dell’ im- 
peratore non ottenne ‘ciò che' desiderava e 
quello ‘che giusta la sua ‘convinzione è sempre 
la miglior base da darsi al riuovo siato di cosé, 
vale’ a dire 1’ unione completa; parrebbe non- 
dimeno chè quanto verinè fatto ‘è’ un avvia- 
mento a questa unione e che ‘il nuovo' régo- 
lamento sotto molti rapporti la ‘corsacra è la 
realizza. ie 

€ I due principati, se noi siamo bene infor- 
mati, sarebbero dotati di istituzioni politiche 
perfettamente identiche e questa identità si tro- 
verebbe presso a poco a tutti i gradi della le- 
gislazione. Così l'uguaglianza dinanzi alla ‘legge, 
l'uguaglianza dinanzi l’imposta, la libertà indi- 
viduale,' il rispetto della proprietà con tutte ie 
sue'guarentigic; l'abolizione dei’ privilegi di 
casta, l'ammissibilità di tutti agli impieghi si 
troverebbero consacrati con ‘disposizioni identi- 
che nelle due provincie. . 


c Una specie ‘di consiglio di stato permanente: 


e comune ai due paesi si troverebbe investito 


di attribuzioni considerevoli specialmente ‘in’ 


quanto concerne la’ preparazione delle leggi. 
Questo consiglio unico sarebbe. nominato, se- 
condo 'un ‘medo» combinato; dagli ospodari e 


dalle assembleè dei due paesi. © 


« Un’altà corte: di’ giustizia “evdi cassazione, 
i cui membri sarebbero-'irremovibili, sarebbe 


| anche questa comune ai due principati. 
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€ Quanto alle. assemblee. elettive, ogni pro+ 
vincia avrebbe la sua, eletta, non dietro iilsuf- 
fragio universale,, ma in base ad. un ‘censo de- 
terminato. Queste assemblee avrebbero ;. per 
quanto, dicesi, una parte. molto importante: nel 
meccanismo governamentale; egli è. alle camere 
legislative che spetterebbe,, per esempio, l’ele- 
zione, degli ospodari sino. adesso nominati dalla 
Porta. Essi sarebbero scelti direttamente. dalle. 
assemblee di ogni provincia sotto Ja clausola 
di, servire a certe condizioni di candidatara de- 
terminate dalla corvenzione. La Sublime Porta 
che, prestò, giova ben riconoscerlo, un. ‘leale 
concorso ; all'opera, della conferenza, darebbe” 
soltanto l'investitura agli ospodari. 

« Si vede da. ciò tutta l’importanza che a- 
vrebbero le assemblee investite di queste attri=: 
buzioni. Nessun atto dell’ospodaro sarebbe va- 
levole senza la. controfirma d'un, ministro. 

« Disposizioni precise e severe definiscono i 
come siamo assicurati, la risponsabilità dei mi-. 
nistri dinnanzi le camere. legislative, e queste 
assemblee avrebbero ad esercitare, nella sfera 
del loro potere il controllo iù serio. 

« Erà ‘per queste provincie, da cui non di- 
Sparve ancora ogni traccia di ‘feudalità, ‘una 
delle quistioni più delicate ‘è  più' spinose a‘ 
trattarsi quella  dell’abolizione delle ' corbees ‘6 
delle redevances, non “che ‘dèi ‘ diversi rapporti” 
che sussistono fra i proprietari e il ‘contadino 3 
queste difficoltà, assicurasi; non'sono State punto 
passate sotto‘ silenzio nella’ confsrenza nella 
quale uno spirito saggio è ’conciliativo dovette 
preoccuparsi di raddolcire e migliorare questo” 
stato di cose! su 

« La convenzione dol 19 fgosto' consacre. © 
rebbe, come si' vedé, i pridicigi fondamentali 
dell’ottantanove. Assicurasi che alcune persone " 
avrebbero trovato nell'opera della couferénza una 
ben larga parte alle idee di hberià, e che sì ac- — 
cordava fra le ‘altre cose una parte troppo pre- 
ponderante alle assemblee legistativo. Noi siamo 
di contrario avviso, avere cioè le potenze segna- 
tarie' considerato saviamente' ‘il complesso della 
situazione. In un-paese abbandonato dé sì }unga 
mano ad abusi amministrativi d’ogni specie, © 
così che questi abusi solo nen l’ecceziosè ma 
la regola, si comprese che siasi voluto mettere ' 
un controllo severissimo nelle mani delle as- 
semblee, e cercossi quindi di mettere nel loro ‘+ 
seno un rimedio abbastanza forte per combat: 
tere il male. i 18 - 

« I principati apprezzeranno senza ‘ dubbio 
quanto ‘le potenze fecerò per essi e certispon- 
deranno degnamente alla confidenza dell'Europa, 
Accoglieranno con' soddisfazione le' guarentigie — 
di libertà che il nuovo regolamento loro arreca 
e le sue tendenze così’ favorevoli ai Joro voti. 

«Un giornale del mattino annunzia che Sareb - 
besi trattato nell’ultima seduta delle conferenza 
dell’atto' di navigazione del'Banubio. A 

« Parrebbe in fatto che la conferenza nella 
sua penultima seduta sarebbesi pronunciata 
alla quasi unanimità centro le disposizioni del 
trattato prematuramente ‘sottoscritto fra |’ Au- © 
stria, la Turchia, la Baviera edjil Wurtemberg, 
sarebbesi riconosciuto che quest’ atto non éra 
di natura tale da mettersi ‘in esecuzione nel 
suo attuale tenore. Si ha dunque tutta Ja'ra- ‘ 
gione di credere‘che la messa in ‘vigore “ne 
sarà ‘aggiornata fino a che sia stato modificato, 
come dice ‘il ‘Debats, in'un senso conforme al 
principio della libera ‘navigazione proclamato 
dal: trattato di Vienna e confermato da quello 
di Parigi. » > 


urorroc—rene: 


ALLEANZA AUSTRO-FRANCESE. 


Leggiamo nella Presse:. ? a 

« L'Univers ha. un'idea fissa, è l'alleanza 
della Francia e dell'Austria. Quest'ultima po- 
tenza di cui Giuseppe De Maistre diceva: Que- 
st Austria è pur la grande nemica del genere u- 
mano — che dettava allo stesso‘ scrittore : se 
l’Austria fosse stata vittoriosa a Marengo la sua 
vittoria ‘sarebbe’ stato il segnale  dell'irrevocabilo 
abrutimento della specie umana — questa potenza 
è la sola di ‘chi l'Univers'ambisca l'alleanza,” 

« Che J:Univers nemico della civiltà generata 
dalla  rivoluziowe francese desideri’ l'alleanza 
della più ‘retrograda di tutte le potenze euro- 
‘peo, questo' è | conseguente e*noi non abbiamo 
‘che dé complimenti da ‘fargli sulla' giustezza 
della' sua logica; ma ch’esso ci presenti la 
‘Francia ‘è l'Austria come arrivate “ad una as: | 
similazione politica e religiosa quasi completa, 


z 


nr eminem 


E ‘troppo forte e per erederlo bisogna 


rio vederlo. Ecco quanto scrive l’Union: 

— * Più d’una volta, chiamando co’ nostri voti 
« un'alleanza che p@ò solo assicurare la pace 
< dell'Europa e neutralizzare gli sforzi della 
« rivoluzione, noi dicevamo che queste due po 
«€ tenze dovevano fire in .modo di mettere in 
« armonia la loro ‘politica sia interna che e 
<« sterna onde darsi reciprocamente, con questa 
« comunanza di viste, la guarentigia di cui 
» l’ana e l’altra hanno bisegno. Queste gua: 
« rentigie l'Austria ce le offre oggidì più di 
e.quanto esso abbia fatto da più secoli: la li- 
<ibertà religiosa di cui il regime attuale dotò 
la Francia diviene aitrettanto larga in Austria 
e la-libértà politica vi si inaugura in modo 
taleche gliì stati austriaci non avranno nulla 
davinvidiarci in fatto d’instituzioni saggie e sa 
namente liberali. » 

«Noi non sappiamo come il governo fran- 
cese accetterà questo complimento; quanto a 
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noi, ci sentiamo umiliati ‘al solo’ pensare che. 


il nostro paese ha potuto; sotto pretesto di cat- 
tolicismo, essere messo ‘un mometito in para- 
lello con quel-governe avîdo, nemico de’suoi 
sudditi, gravemente tirannico e che il più grande 
pensatore cattolico di questo secolo potè giu- 
stamente qualificare di‘ nemico del ‘genere 
umano. Celebrando l'alleanza austriaca, l'Uni- 
vers, provò che se gli manca il ‘colpo d’occhio 
politico, esso ha almeno tanto all’interno che 
all’estero un: dono di naturale attrazione per 
tutto ciò ‘che vi ha di più ripugnante'è di più 
antipatico alla fibra nazionale. » 

Ù =_—=_r—rT—_—_-- 

IL TELEGRAFO TRANSATLANTICO 

L'Europa e .gli Stati-Uniti sono congiunti 
insieme dal filo elettrico. 

Il più straordinario miracolo de’nostri tempi 
è stato compiuto da quell’indomita stirpe anglo 
sassone, la quale nella sua lotia diuturna con- 
trà. il mare, e nelie sue istituzioni  favorevo]i 
alla libertà individuale, ha.attinto il coraggio e 
l’energia che ‘sono indispensabili. alle grandi 
imprese. 3 

‘l'ingegno umano ha vinto il tempo e lo spa- 
zio. In meno di un’ora possiame ricevere le 
notizie di Nuova York e gli Stati Uniti ricevere 
quelle d'Europa. 

È questo un rivolgimento nelle relazioni e 
nel commercio de’ Due Mondi. 

Ma quali difficolià non si ebbero. a vincere, 
quali ‘ostacoli a superare pel collocamento della 
corda sottomarina! 

La seguente lettera. pubblicata dal. Times e 
scritta da un corrispondente che era a bordo 
della squadra incaricata d’ eseguire l'operazione 
porge particolarità ed informazioni tanto, curiose 
quanto interessanti e.che valgono a metter in 
chiaro l’abilità e la destrezza di coloro che la 
diressero e la condussero a compimento: 

« Siamo arrivati al convegno mercoledì 28 lu- 
glio, undici giorni dopo la nostra partenza da 
Queenstown. Tutti gli altri,, bastimenti . erano 
arrivati prima dell’ Agamennone.. Il tempo era 
ballo, la.calma perfetta. Si trasferì l'estremità 
della fune dal Niagara sull’Agamennone. A_mez. 
zodi era compiuta la saldatura: portava. una 
massa di piombo che dovrà servire. di peso. 
Ma il piombo, distaccossi e .cadde nell’ acqua 
nel momento medesimo in cui era imminente 
il getto.della fune, nel; mare. Capitò sotio la 
mano una palla da 32, che venne assicurata al 
punto in cui le due estremità della. fane sono 
congiunte, e tutto, l'apparato venne lanciato nel 
mare, senza. formalità. Allora. si lasciarono di- 
scendere 210 braccia di fune, onde la saldatura 
si rovasse in modo sufficiente sotto il livello 
dell’acqua; poscia si diede il segnale della par- 
tenza in senso, inverso. Per le tre prime ore, i 
bastimenti navigarono con, lentezza, e svolsero 
una rilevante lunghezza di. fune. Successiva- 
mente l’Agamennone aumentò. la.;sua. corsa fino 
al punto di percorrere.5. nodi all’ora,. mentre 
la fune scendeva dal cilindro sulla regola di 6 
nodi all'ora. 

« Poco dopo le sei ore si vide una grandis- 
sima balena che si avvicinava rapidamente al 
bastimento, ‘batteva il mare colla coda, e in- 
nalzava la schiuma in giro. Ci venne l’idea pen 
la prima volta che la fune si fosse spezzata 
nell'ultima prova, sotto l’urto di uno di questi 
anitali. La balena si diresse per qualche tempo 
in linea retta sulla fune, e la nostra . ansietà 


non cessò che quando vidimo il mostro pas 


sare lentamente a poppa. Nuotò rasente la fane 
al punto in cui s'immergeva nell’ acqua, ma 
senza rècargli danno. 


« Tutto procedette a. meraviglia fino ad otto: 


ore: la fune si svolgeva con. piena. esattezza 3 
grande. era la cura affinchè il dinamometro non 
marcasse una pressione maggiore. di. 1700 lib: 
bre, _.il. quarto, cioè, del peso. che, la fune po- 
teva. sostenere. senza rompersi. . Poco dopo le 
ore, etto,, venne scoperta un’avaria nella. fune 
avvolta sul ponte. L'ingegnere Canning non a- 


\Btolgrio» issup 


alberi americano, il. Chieftain, che ‘veniva in 


veva un minuto da perdere, perchè la fane si 
svolgeva con tanta rapidità, che la parte lesa 
devea uscire dal bastimefito nello spazio di 20 
minuti al più, e, per l’esperienza già fatta, era 
noto essere impossibile di fermare la ‘fune 0 
la nave, senza che l’apparato non corresse il 
pericolo di spezzarsi. 

« Appuuto nel momente in cuile riparazioni 
stavano per finire, il prof. Thomson annunziò 
che la corrente elettrica era cessata, sebbene 
l'isolamento fosse tuttora completo. Venne sup- 
posto naturalmente che il pezzo di fune ava- 
riato interrompesse. la corrente, e Venne ta- 
gliato subito per sostituirvi una saldatara, 

e Generale fu la costernazione, quando e. 
lettrometro provò che l’iaterruzione si faceva 
sentire sopra un punto della fune già som- 
mersa, e già distante 50 miglia dal bastimento. 
Non restava un'minuto da perdere ìnutilmente, 
poichè. era. evidente che la parte di fune ta- 
gliata | stava. in pochi istanti per svolgersi. e 
precipitare nel mare, ed in questi pochi mo- 
meriti dovea farsi la saldatura, operazione al- 
trettanto lwaga che difficile. Si fermò 11 basti» 
mento. senza ritardo, e si rallentò la discesa 
della fane di tutto quel: tanto che potesse farsi 
senza pericolo. In quel mometto, anche: colla 
massima diligenza, sembrava impossibile. di fi: 
nire il lavoro a tempo. 

« Tutti coloro che stavano a bordo si erano 
affollati in gîro al gran comitolo di fune e le 
fissavano con ansietà a: misura'che' un centi: 
naio di braccia dopo l’altro scendeva nelle onde; 
e si avvicinava di più in più il momento in cui 
gli operai avrebbere dovuto lasciarsi sfuggire 
di mano il pezzo di fune sul quale Javoravano. 
Diretti ‘dal sig. Canning, sì affrettavano come 
uomini ai quali era noto che la vita o la morte 
dell'impresa dipendeva. dai loro sforzi. Tuttavia 
questi non bastarono,. e fu necessità di. appi. 
gliarsi all'ultimo espediente, quello di fermare 
la corda, alla quale il bastimento rimase, per 
alcupi minuti, come appeso. Per buona sorte, 
questo intervallo: fu ‘assai ‘brave ; altrimenti 
l'aumento della tensione. avrebbe. cagionato la 
temuta rottura. cl 

« Quando la saldatura fu u'timata, e la fune 
riprese nuovamente a svolgersi, si calmò poco 
a poco l'emozione prodotta dal pericolo. Ma la 
corrente elettrica non era'‘ancora ristabilita. 
Venne dunque decise. di ‘svolgere la corda colla 
maggior lentezza possibile. e, di.: aspettare sei 
ore a decidere che l’operazione era fallita com- 
pletamente, onde conoscere se l'interruzione 
della ‘corrente non fosse: per cessare sponta. 
neamente. Si guardavano le sfere con massima 
attenzione ed allorquando all'improvviso » esse 
non accennarono più la, m:noma corrente , : si 
credette che la fune fosse rotta e distrutto l’i- 
solamento. i 

« Gradita fu la serpresa tre miuuti dopo, 
quando scomparve l’intetruzione éi’ segnali del 
Niagara. arrivarono ad intervalli regolari. Mal! 
grado l’immensa gioia, la confidenza non esi- 
steva più come prima, perchè era evidente che 
un accidente simile poteva ripetersi icon fa- 
cilità. 

€ Venerdì 30, il tatto procedette con. soddi- 
sfazione. Il bastimento filava 5 nodi e la fune 6: 
il dinamometro indicava una tensione di 1600 
a 1700 libbre, e la corda nello. svolgersi. fa: 
ceva un angolo di 15 gradi coll’erizzonte. 

« A mezzodì erano percorse 90. miglia dal 
punto di partenza, ed eransi svolte 135 miglia 
di corda. Verso la sera il vento  soffiò violen- 
temente, e vennero abbassa'e sul ponte tutte 
le vele, le antenne e tutto ciò che potesse dar 
appiglio al vento. Il bastimento però non si 
innoltrava che con molta difficoltà, attese . e 
onde e il vento contrario, e contemporaneamente 
l'immensa quantità di carbone che veniva con- 
sumata, lasciava temere che sarebbe stato in- 
dispensabile. di ardere gli stessi alberi per a- 
limentare il fuoco fino a Valentia. L'indomani, 
il vento fu più favorevole e fa possibile di far 
economia di combustibile. Sabato, dopo mez- 
zodì, il vento riprese, e verso notte, il mare 
si era tanto gonfiato ‘che la fune stava per 
rompersi. 

« Si sorvegliò colla massima cura la mac: 
china che serviva all'uso dello svolgimento , 
perchè la fermata di un solo istante quando il 
bastimento era innalzato dalle onde per. rica- 
dere, avrebbe bastato a produrre un disastro. 

« Domenica. il tempo continuò cattivo, A 
mezzodì , avevamo. percorse 120 miglia ‘dalla 
sera precedente, e 350 dal nostro punto di 
partenza. Avevamo passate il. punto in cui il 
mare ha maggior profondità: ia quel luogo di- 
scende 240 braccia. 

« Lunedì il mare non era migliore, e de- 
vesi agli sforzi incessanti dell’ingegnere se l’ap- 
parato non si ruppe in quell’intervallo; a mez- 
zogiorno avevamo percorso 427 miglia dal giorno 
antecedente e la metà del viaggio era fatta, 

« Nel dopo pranzo, scorgemmo. all’est un tre 


linea tetta sull’Agamennone. Una collisione era 
imminente e con essa-la perdita della fune, Il 
Valorous andò innanzi e tirò un colpo di can- 
none, l'Agamennone ne tirò un secondo, #. il 
Valorous altri due, senza che il Chieftain de- 
viasse dalla linea presa. L' Agamennone non 
ebbe che lo stretio tempe di cambiare la sua 
per evitare il bastimento - che passò alla di. 
stanza di poche varde. Finalmente l'equipaggio 
ci riconebbe, salì sulle antenne agitando molte 
Nas la bandiera e facendoci dei clamorosi sa- 
uti. 

« Martedi a tre ore, tutti a bordo, vennero 
risvegliati dal fragor del ‘cannone. Si vide il 
Valorous ‘che ‘searicava la ‘sua artiglieria sopra 
una ‘barca! americana. che ‘era appunto nel 
mezzo della nostra via. Avvisi così perentorii 
per parte. d’una grande fregata non potevano 
essere trascurati, e quella barca rimase immo- 
bile fiachè la perdemmo di vista sull’orizzonte. 

« Martedì, il ‘cielo ‘era bello, ma il mare al- 
quanto gonfio ancora, avevamo fatto 134 miglia 


idalla sera : precedente. Alle cinque della sera, 


eravamo giunti alla montagna sottomarina! che 
separa il piano telegrafico dalla costa d'Irlanda. 
L’acqna si abbassava .vieppiù e la tensione della 
fane diminuiva continuamente ; ne venne svolta 
una ‘rilevante lunghezza; ‘prevedendo il’ caso în 
cui' capitassero: sul. fondo «delle disuguaglianae, 
le quali fossero sfuggite allo scandaglio. 

« Mercoledì il tempo era magnifico; a. mez- 
zodì eravamo giunti a 89 leghe dalla stazione 
telegrafica di Valentia verso mezzanotte, erano 
visibili i lumi della “costa, e giovedì mattina si 
presentarono alla: vista gli: scogli | elevati; ‘che 
rendono, tanto :selvaggia la prospettiva dei con- 
torni di' Valentia. 

« Forse prima di noi, altri navigatori non 
scoprirono la terra con tanta consolazione come 
la nostra, poichè ' era’ finalmente garantito il 
successo d’ un’ impresa! la; più grande ad.un 
tempo e: la più difficile, dei moderni tempi. 
Siccome nessuno sembrava accorgersi del nostro 
arrivo, il Valorous ci precedette e tirò un colpo 
di cannone; tosto dopo gli ‘abitanti montati $0: 
pra un gran namero di barche. ©i vennero in- 
contro. n 

* Dopo, qualche intervallo, il\Niagare, mandò 
un segnale, accennando che quel bastimento era 
del pari arrivato alla riva imericana. Egli avea 
lasciato cadere 1030 miglia di corda, e l’Aga: 
mennone ;' 14020, cioè per tutta la lurighezza 
della corda elettrica, 2050 miglia geografiche; 
L’estremità della fane fu condotta a terra dai 
signori Bright e Canning, ai quali è dovuto il 
successo dell'impresa; venne collocato jin un 
canale espressamente scavato ' per riceverlo, ‘e 
salve ripetute di ‘artiglieria annunciarono? che 
il giorno 3, agosto :1858 «era completa! la comu: 
nicazione fra: l'Antico. e il, Nuovo mondo. » 

_——————r————_r 
L'AUSTRIA IN ITALIA 
(Seguito e fine — V. num. 229) 


Ci rimane ancora di ;dare, uno, sguardo ‘al 
corso finale della guerra, il cui principio. vit- 
torioso aveva fatto maturare e tradito i pro- 
getti dell’Austria in Italia. 

Nicomede Bianchi, d'accordo isui punti prin- 
cipali con Lefebvre, narra che.il nuovo” con- 
sole Bonaparte abbia fatto in realtà al prin- 
cipio del 1800 proposte di, pace all'Austria e 
offerto in questa circostanza per. riguardo al- 


l’imperatore di Russia di ‘rimettere .il re di | 


Piemonte 'in possesso ‘de’ suoi stati. ‘La pace 
di Campoformio doveva! essere ‘la base’ della 
nuova pace.: Ma come :sarebbe»stàto ciò possi= 
bile? L’arciduca Carlo consigliava bensì di non 
rigettare assolutamente questa base, ma l’Au- 
stria aveva. fatto quella pace soltanto nelle 
strette del maggior pericole; ed'ora se nè stava 
vittoriosa alle'Alpi ‘marittime, Così si Comprende 
che Thugut abbia: proposto come :patto  preli- 
minare Statum praesentem, belli, cioè l’Italia in 
possesso dell’Austria. Ora Bonaparte poteva ri- 
comparire senza danneggiare la sua riputa- 
zione di pacificatere, secondo il suo desiderio; 
sul- teatro delle: prime sue gesta. 

Gli austriaci avevano ora soltanto assediato 
Genova, dopo aver impedito a Suwaroff di oc* 
cuparla ; la ;presero in seguito. alle; capitola- 
zione del 4 giugno, e continuarono dietro: in- 
sistenza dell'Inghilterra la sempre fatale spedi- 
zione verso Tolone. Così fù ‘dato‘‘a ‘Bonaparte 
coll’ardito suo passaggio ‘del’ S. Bernardo, reso 
possibile. dal contegno passivo dei piemontesi, 
di portarsi sulla base d’operazione degli au» 
striaci e di tagliarli fuori dalla medesima, me- 
diante la vittoriosa battaglia di Marengo il 14 
giugno 1800. Con questa éra'l’Italia sino ‘alle 
fortezze ‘al Mincio, ed anche ‘Genova perduta 
per l’Austria. Eppure il suddetto ‘trattato fra 
l'Inghilterra e-l'Austria fu ratificato: il 20: giu- 


gno a Vienna. Seguirono armistizii in Italia. e |: 


in Germania, tutti compresi nella raccolta di 
Neumann, e gli austriaci non fecero più diffi- 
coltà sopra alcuna cs52, fuorchè per l’abban- 


selta! Piemontese © 01 


fi ni { Î n 3 Pi ripetuta, da) 
aleuni giornali, essere cioè. giunto mel porto d,.. 


dono delle legazioni. Nei preliminari “di pace 
stipulati a Parigi il 28 lugliò ‘1800, ma non 
ratificati a Vienna, fu presa per base: la pace 
di Campoformio con alcune necessarie. modifica - 
zioni ; ‘per la c:ssione all’Eno, l’Austria doveva 
essere indennizzata, in Italia. I colpi. di Hohen- 
linden (3 dicembre) e al Mincio (26 dicembre) 
si fecero» sentire con forza sulle spalle dell’Au- 
stria ; Vienna :era. seriamente. minacciata, Nel- 
l’armistizio di Treviso,.16 gennaio 4804;l'Au- 
stria dovette abbandonare molte fortezze ; ma 
persisteva: a iconsefvar: Ja bloccata Mantova. Ma 
dopo-la convenzione..di Luneville, il 26. gen- 
naio 1801, dovette essere sgombrata anche que- 
sta, assieme ‘a Ferrara \ed Afcona. ll 9 fep- 
braio fu conchiusa a Luneville una pace se- 
parata, la quale: non parla che dell’Italia, giac= 
chè gli affari dell'impero tedesco erano riser- 
vati al congresso di Ràstatt. Le determinazioni 
della ‘pace. di Gampoformio.. iatorno;;ai;; con+ 
fini dell’Adige , furono modificate nel. senso 
svantaggioso per l’Austria, che il lettò del fiume 
dovesse‘ determinare rigorosamente il confine. 
Così le due fortezze aùstriaché di confine, Ve- 
rona ie Legnago. venivano tagliate dall’Adige in 
modo; che le maggiori metà di ‘questi luoghi 
fortificati vennero in possesso della, repubblica 
cisalpina ; l’Austria, quasi a scherno ottenne 
così un confine naturale senza fortezze. L'im- 
peratora Francesco aveva’ nel 1799 impadito ‘a 
suo fratello; ‘il granduca ‘Ferdinando; di :fecarsì 
in Toscana ai tempi della; vittoria; ; secondo i 
rapporti, dell’inviato. inglese, Francesco, aveva 
fatto, qualche conto per sè anche su.quel paese. 
Ora dovette essere messo a disposizione di Na- 
poleone.’ : RMB SI RT0O O 

Lia pace !di.Gampoformiò: del 4797: (era ‘stata’ 
considerata, dall’Austria soltanto ‘come ria tre- 
gua. imposta. colla. forza;; quanto (più doveva, 
considerarsi tale la pace di Luneville! Ma .gli 
italiani dicono, essere una ‘tregua ‘oghi pace, 
quand’anche: avesse a durare per decemnii) to - 
sto chevessa dà il’ predominio’ nell'Italia ‘supe 
riore a’ qualsiasi potenza straniera, sia; l’Au- 
stria, ‘sia' la Francia; Y9D 811933 

Quanto ‘più ‘precisi erano i disegni di *Fran- 
cesco' sull’Ialia nel ‘4800}' quanto più’ viciho' 
era apparso ‘il foro! compimento, tanto ‘più ‘a- 
cerbo ‘doveva riuscire ad' un carattere’ dome 
quello, lo scorgere che Napoleone nei prossimi 
anni ‘dirigeva ‘particolarmente la' (sua mira a 
destare la ‘nazionalità ‘italiana Viu “col! 

Il 241° marzo 1800 era ‘stata ‘eretta ‘la "re- 
pubblica: delle' sette'‘isole ioniche' sotto la pro- 
tezione turco-russa ed. ebbero guarnigione russa; 
per la Russia erano punti d'appoggio’ per pas- 
sare in Italia ed inGrecia.-L’imperatore Paolo 
che alla fine si era avvicinato ‘a Benaparte; fu 
assassinato il 23 marzo 1801. Essendosi suo 
figlio Alessandro fatto amico degli inglesi, fu- 
rone pur rinnovate dalla Russia le ‘antiche re- 
lazioni vin ‘Italia: Quelle: relazioni sono ancora 
in forza eggidì ; ‘ciò che è fondato in rapporti 
stabili, non.è mai muoyo; e nor: .diventa mai 
vecchio. Gli alleati della Russia in Italia, an- 
che al tempo della sua lega coll’Austria, furono 
sempre quegli stati, che potevano e volevano 
opporre all’Austria qualche resistenza. 0! |! 
elia rin 

INTERNO... ., 
FATTI DIVERSI 0} 

Regia accademia militare. — Aidi 
16:del corrente mese, S. E. .il ministro: della 
guerra si recò ‘a visitare ja. regia militare:ac», ; 
cademia, ove esaminò a ‘modo d'ispezione i 
vari rami d’istruzione di quell'istituto, Fal 
stendo anche allé esercitazioni ‘pratiche’ 'thili- 
tari è di ‘ginnastica. ! i 88 tati A 

Volle anche esaminare individualmente i me‘! 
riti di condotta je di. applicazione .allo. ‘stu 
dio degli allievi, e volgendosi. specialmente ai. 
giovani chè hanno superato ‘lodevolmente “gli 
esami di ‘uscita dall’accademià e che' stanno’ © 
per entrare nelle file dell’esercito; rivolse ad' 
essi alcuni  consigli,. accennando segnatamente 
a quella religione del dovere onde tanto.si no-.,, 
bilita la carriera dell'armi, ed all’amor dello, 
studio, i io arte 
| Uscendo dallo ‘stabilimento; il ‘ministro Wella 
guerra manifestava lai sua soddisfazione alito | 
mandante generale ed agli altri superiori. per. 
l'andamento dell’istituto. VENERE TT 

IT trenta nuovi ufficiali ‘ furono dal ‘coman- ,. 
dante ‘generale ‘presentati' alle loro famiglie, | 
dinanzi) allè quali ‘egli inidirizzò loro ‘conve!! | 
nienti parole di congratulazione:e d’incoraggia='© 
mento, ricordando ad essi i doveri. che \.loro!.,; 
incombono e ‘quanto da loro, attende la pa-... 
(ria n ; PAIORIA N 
Notizie sanitarie. — Leggesi nella Gai- ‘’ 


"D 
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‘© Ci è grato poter: affermare i mel. modo! più 0 
Positivo non avere nessun fondamento Jai voce» i; 
sparsa in questi ultimi giorni e ri 


lessandiis: € Brit, 


‘pochélete soltanto pér‘rintiovare!l0 sue”prov” 
viste, non ebbe'comunicazioni con la città dd” 
il cenni suo ebrigo ripari per. la 
sua destinazione. » ni sand 
| Collegio delle Peschiore in. &e- 
‘moval‘' Ritstiato il discorso’ Îetto da quel- 
Paffettivdso letterato che'è'Ligi" Mercantini, i 
giorno 15 agosto corrente; nella distribuzione 
degli attéstati scolastici ‘alle' alunne del-colle=» 
gio italiano delle Peschiere in Genova. 

i Quel diseotso, ricbo! di utili’ è' peregrine con 
siderazioni, intorno all'educazione; della “dona 
ed all'insegnamento»: del. collegio delie Pe- 
schiere, la cui direzione è ora affidata èi con- 
îugi* Mercantini, mostra come*il direttore com- 
prenda’ l'altezza “del ‘suò’dffitio; 1» 

Il collegio delle Peschiere è\\umai delle più” 
belle istituzioni-educative-di- Genova, ed il suo* 
prosperare prova + come;: tle, ;famiglie «'agiate 
apprezzino l'utilità di fornire le ragazze di 
un'educazione solida) letteraria e domestica. 

Regie poste. Si legge nel Nizzardo del 
24 corrente: 8} ..i nvisen riiate 


: ( si sha 
î, n} i Ki 0 | 
Riproduciamo nellintegrale suo testo. ;il-dir. 
# scorso dell'imperatore! Napoleone ,.al. banchetto 
» di-Renmnes:?:511 eun .igiali è 4 i 


msbi E 


< Signori, "O a lpoazei 

) SAMO taBrettagna per dovere come; 
‘per simpatia: Era‘miò dovere di conoscere una. 
‘parte della Francid “hè fon aveva ancora visi-. 
.| tà. Era nei miei desideri di trovarmi in mezzo 
,al popolo brettone che è innanzi tutto monar- 
chico, cattolico e soldato: |. 
«>Si vollero più..volte-rappresentare i dipar- 


<TR i cir ind ico ta an Sie 
IVO. LI vaserorquesta Rittà ieti)'diotr9 Ja! notiz opporsi alle sué istanze, rimanendo ber” 
{HH i 8.0, quia le ihze, rimanendo È 
ARLEGA:. evi rdfa’atlantica, Eca il.tema e soggetto, |.tro in; pace sui ‘punti. principali cargndottsc, 
!{!di maraviglià ed amamirazi per tutti. e per.|-pre gli uomini. della Gazzetta : Crociata. di n 
tutta la giorziata, dal mattino sino dopo  mez- | abbandonar mai il ministero ove ..le doro hay 
questa—mattina-i-sergents--de ville. esercitavano, | Z4naite. Le inchieste, le rélizioni ‘dei fatti, le |‘tòà venivano offese. Potente era l'appoggio ci 
pet) 3 ferrepianme galla \stazioho di. Parigi | espressioni, di speratiza' éd''urgtnirazibne, ‘etano | ssi ivenno a corte, è noù meno grande, nel 
della "tdhtOkia ' odeidehtale) ‘come anche alla sta- |.sulla lingua di tutti, ovuîique si volgesséro ed | gabinetto ove li rappresentavano i ministri 
zione: fra Pafigi ed 'Antedil. Oggi ‘vengo”a'sa- l'in ogni ora del. mattino e del pomeriggio. Il | Raumer, Bodelschwing e Westphalen «Ben, ri- 
" pere” che' ‘il governo * fraticese ‘ha 'aviato! ‘notizia? ‘cofitorto’ per' 18‘ diverse edizioni dell’Herald era | masero: questi al loro posto ma, da che..il 
certà che Mazzini è partito da» Londras-alcuri ‘| quasi senza ‘esempio, e gni dispaccio tendeva |'principe ‘di Prussia verno al potere ,:-la: loro 
giorni Sodo" "* a] ‘ad'accrescere»la: curiosità e a produrre muove | sutorità a-corte vacillò, e anzi ‘îtòrrebbe ove 
sensazioni. , Si .coraprendeya denari te che |.il principe assumesse defiaitivamente il go- 
il più gran trionfo dell’ingegno e delle imprese | verno. Il campo-è adunque ‘aperto al partito 
umage, era compiuto’ senzà''#fchn’ombra_ di | liberale cui ?fàvoriscono colle proprie. sittipatie 
— |JUubbio,. Nondimeno era.chiato dalle continné. le ciassi borghesi, e non° mancano” i ‘proclami 
inchieste 6 dal cresgente desiderio di ulteriori | gli opuscoli a svegliare nel popole le quasi 
| Hotizie,” che Ta gentesinsogni. luogo ardeva .di.| spente inclinazioni di partecipare agli affari 
‘curiosità ” pet. sapere qualche cosa di più..di-| politici, L’edierna crisi della Prussia è il pria - 
gita pe di, già nola Si domandava ad ogni |.cipio.d’un moto ; lagrandezza.,  lav-direzione” 
stante: ‘e«E''giunto il: messaggio, della regina?» .|.l’im i i todi Pre 
‘PiPareva Ehè'orà 'si credesse salie-Sonibilt o 7 fon smaliziati int a 
+ Egali “arlsponti del'sentimento ‘pubblico ven- —La società di navigazione è commercio per 
timenti dell’Ovest.siccome:animati da sentimenti | #00 annuntiati dai telegrammi‘ delle. princi | la Russia: meridionale prende ‘di giorao in 


diversi-da quelli del-restantb delld'hazibne: Le | Palio città dell'Unione delle. colonie.. britanniche | giorno: la- più»grande- estensione. ‘La ci 
caloroso ‘acclamazioni he dedols‘i8' l'imperà:' dell America settentriotiate=Satve"! d'artiglieria’. «cominciò con. cinque piroscafi, e SER MO ale 
ice è me durante tuttoiìl nostro viaggio smen- ‘farono date it segno, d esultanzavin'‘molti“hio: | della prima annata; ‘essa ne contàva diecisette 
scono una simile asserzione. , Se..la Francia gui, . in'altri ‘Accesi gradi fagchi d'artifizio. In del valore di 1,680,000- rubli.. Sopra centomila 
non è completamente omogenea»nella.sua na»..j, Itri luoghi vi furono itumingifon Pafpito, Miglia percorse, lo stato pagò alla secietà sus. 
tura, è unanime nei suoi sentimenti. Essa wuole»|..$! $Honarono le campane alla distesa. sidii determinati per 84,907 miglia. Sopra venti 
un governo sabbastanza» stabile-pér. teglière:ogni! ne-Danincidente aveva interrotto laplinea ATO: “mila azioni di 300 rubli, finora emesse, il go- 
probabilità di nuovi sconvolgimenti; abbastanza ‘|-8tre «dek:stelegrafo fra Capo Britor e Nabva*Work | verno prése 6670 azioni, 6 desistette a profitto 
; n s illumizato:sper' favorire» i: ‘veri progressì "#16 [che impedi»pér an paio di giornî“fe tomui* | della società da ogni partecipazione si dividendi 
« È giunta (stamane da Genova Ma vettura sviluppondelle»facoltàv'umane; Abbastanza ‘giusto E RI Nork ; il'danno dei cinque primi. anni. Quest'anno le corse ver- 
che doveagiungere ieri. Cagionedel ritardo è..|- per: chiamare a ‘s00tatti gli nomini onesti qua- | non ha potutò ‘esse tiparato, perchéslà\l' fanno accresciute, e la maggior partò delle li 
stata la caduta del ponte, di Saxona' avvenuta | Jafijue "siano ‘i loro” antecedenti politici; ibbge) N00 1 Ji Id lungo tratto desertose jsel. | nee divisate saranno vaperte* alla navigazione. 
mentre la-vettura -vi-si avvicinava. Il-ponte è stanza conscienzioso per dichiarare'ch’esso'pro® |«Yaggioà # + ERO SAI direttore sig. Novoselskej viaggia per il lito- 
crollaio ria RATE luni lele vi si troè. | teggè Valtamente ‘la religione» caîtolié@eviello.ipso/Unraltrò dispaccio diretto dal presidente Bu- rale della Crimea, vi i 
vavan sopîa pef'® qlialish.lice he | stesso tettipo dhe” accetta la libertà deiosoulti;-| chanam au Cyrus:Field dietro la, prima notizia |" Lettere dalla Persia riferiscone che, il capi- 
sian morti più d’ uno. » ia finalmente un governo abbastanza. forte per da. |:del.sugcessosèdel sseguente : / "| ©|.tanò Likharew, comandante la stazidne) militare 
Elezioni politiche. — Cellégio ‘dì Sas- | sua intima unione per essere rispettato. come | e Mi.congratulo ton voi Ù cadre <Pert| rassà d'Asterabad (mar Caspio) in secuzione 
sari. — Avv. Nicola Ferracciu stato eletto:nello | Sì Conviene nei consigli dell'Europa; ed è per- i 
scrutinio di ballottaggio di domenica, nor a- 


} f i È il successo. della.;gtande impresa colla quale | d'ordini dell’imperiale luogotenente della Russia 

domenica, OR 8- | {iso che ho veduto davosiue Ul popolo decor |-iuNRstro, nome è; chsi gnprerolmente" consent nl Georgi, rosi i Herat prît uovo 

vendo ottenute velgrinaisFudbio di venierdì | rere:dimmarzi à me ed incoraggiarmi:colle suei;k. 99!2, 12 benedizio divina PeOWridenza, | frincipe emir sultan Ahmed khan' per' compli» 
la maggioranza richiesta. i dimostrazioni. ds” i sn pio, confido. che..si, dif a Gua mezzo per | Mentarlo in occasione della sua ascensione al 
L’altro candidato eratil:cav. Alivesfir «Credete, signori, che le rimembranze,.del |}PFOMUOvere là Pac Perpetta 01 A'amiftizia fra | potere, è per rimettergli da parte‘ del luogote- 
Pubblicazioni. — L'Unione Tipografico- | nostro viaggio in Brettagna resteranno profons. Lo prgn SR ri ‘to ‘ancora’ Hicovate i di-,| nente dello. czar,, una bellissima pelliccia rica- 
Editrice ha pubblicate, le dispense 112-116-| damentesscolpite nel cuore dell'imperatrice; , e; spaccio della regina mig sb, quo Mata in oro ed una lettera che gli esprime, il 
della quarta edizione della Nuova EncictoP£- | nel mio Noi non dimenticheremo ’affettuosa,.|.,, = Nell annunzià ‘del’ componimento delle voler della Russia di coltivare ‘amichegoli rela- 
pia JPororane ITRETANA" Col’*faseicolo 113" | sollecitudine che abbiamo incentrata per il prin- zioni con esso principe di Herat, al qual fine 


a 


‘6086 in Cina si riléva che la notizia venne per 
compiute il 5° volume. ‘cipe imperiale nelle città e nelle campagne : la via di Pietroburgo. Li Galignani's Messenger si propone d’istituire in quel paese una agenzia 
È pure pubblicata la dispensa 24 dalla Tà:/ dovidgué fe popolazioni Finfbrmarozo (dd no { rar Peio dimostra le mirabili consolare che dovrà puranco sostenere. gl’inte- 
culi LEAF 1 stro figlio ‘Como d'un pègno- del Toro " avvnire. d sizioni Grài dal governo russo per la ressi commerciali dei. sudditi russi nel Herat'e 
— È pubblicato il fascicolordelsmese di ax |-w «Viringrazio; signori, d'aver ofgaflizzito quell ‘trasmissione qdelte, po teiogceli Punti più remoti | nell'Afganistan. Aa 
gosto del Giornale di Medicina Vetérindria” pra- | sta ‘riunione che mi porse occasione di espri-. de” suoi possessi, e nòn “maficherà d’incorag- Si annette una particolare importanza alla 
tica della Società nazionale di medicina veterina- | mervi il*%nio: pensiero 6'fiiiatò’ portaiido' un \}\giaro quelli che parlano in favore dell’imme- | missione del capitano. Likharew in Heratj.si 
ria..Il.giornale...si-pubblica-.da--7-anni;-maeil--brindisivatta=Brettagna "inquesto=taago"="vogi |-tati ‘di-un--gran--talegenfo-sottome»- ‘eredeche quell’infaticabile agente e viaggiatore 
fascicolo ora ‘matidàto’alla luce è il primo | onorevolmente rappresentata. 2!°i'rino, ‘che congiunga l'Inghilterra collé’s0e' più della Russia non abbia tratto solo dell’istitu- 
detla Società: TTT il + «Che, bentosto lacsua agricoltara si sviluppi, Jontane colonie e, coi mercati del mondo,, Ora zione di una cancelleria nella residenza del- 
datata mE * hg che le sue vie di Cif isiò pei} noi siamo, condannati ad attendere l’arrivo del- | l’emir,sultan Ahmed khan, ma_ eziandio della 


l'Overlandsdiail, onde conoscere "i particolari | eventuale strada ferrata che il governo,russo si 
deli trattato conchiuso fra i plenipotenziariî in-:| propone di attivare da Asterabad al Khoras8an, 
Sglesi © francesì e i rappresentanti»dell’impera»} Herat ‘éd Afganistan, ‘e che ‘per la linea’ dèi 
tore della Cina. » silot o pvunso +|Upiroscaf del mar Caspio si riunirebbe alla stra.- 
S- Roptogettò. di spedizione contro il Ma-*'da ferrata ch'è già in costruzione nella “Georgià, 
“rotto btcupa sempre la stampa +spagnuola. Il |'eche dovrà necessariamente abbreviare il tratto» 
governo ha dato ordine ‘di vspedirè 2,000! 'ùb'|'di'térra che-separa il mar Caspio dal mar Néro. 
‘nai d'infanteria, cayalleria e artiglieria da Cà"'l"Quell'impresa è destinata’ a procaccigre alla 
“dite a Melilla per il prossimo ottobre. Il gior- | Russia degli utili ‘commerciali ‘è politici im- 
nale francese a Madrid raccomanda ‘alla Sba- | mensi melle regioni dell'Asia centrale; er-ri. 
gna di, ricostruire la sua flotta « per diven- |;provyederebbe efficacemente la cancelletia poli» 
e tare cone la Francia una delle primarie nar.:tico militare di Tifis. Poe «dei * 
« zioni)marittime del mondo e di far tremare | «+! Da Viennazsi scrive ‘alle Notizie di Am-. 
« l'Inghiltérra. > calda i a i 


argo © Agi 
È stata sequestrata la. Regenetaciom»e®» mul-> \ Si annuncia}in modo positivo che il ig:° 
tata l’Espama di 4000 reali perchè uno déi" ‘hd: 


i l'Espana di 4000 h de, Thouvenel ha consegnato. alla Porta una 
suoi numeri fu ribblicato un po’ prima del- | notasin sastegno delle pretensioni del principe 
l'ora sfabilita governo. Danilo sul piccolo porto di Spitza presso i coma, 

La regina deve essere di ritorgo a Madrid 


Pa opo la riunione, dei (pleni- | come anche del modo con cui l'annuncio del | ;1 30 corr, intel Lat pe gi ia ApRepiptta, SE 
potetiziarii, il: « Feuillet de { nchés si recò | felice successo dell’impresa:fu' accoltoin Ame- | _ lierogntsagvalma oi rrd aa Re È U ha 80 


nella ‘gran ‘sala annessa a quella ove si ten- | rica. L'annuncio, fu fatto, mediante un' tele- gurienotà. Gila Miztolia. dastrisca. alpine consibuti 


det Ob8 « ere0On che i suoi porti «si.1-migliorinò, ‘0he)la sua ‘ini. 
. e,° dustria. ed.il.suo commercio prosperino, thè lè 

I) Notizie Politiche scienze e le arti fioriscano', i ‘miò aspogiiy 
Ch Tu meteo non mancherà loro; *itia' che dffrettando la suà 
TEOR vsdemarcia’ nella: via dellaUcivilizzazione, essa’ coni 

Lè Gazzetta ùfficiale di Milanb' è comparsa in | servi intatta la'tradizione dei nobili sentimenti 
giotho' di domenica con afabéschi ‘fossi, carat- | che la distinsero ‘dd’Secoli. ‘Ch' essa. conservi, 
teri azzurri e fondo bianco (tricolere francesò)'\'quésti* semiplitità ‘di ‘eòstumi, lquosta-franchezza | 
pet, annunziare. che l'impetàtrice d'Austria ha | proverbiale, questa fedeltà alla parola giurata; 
dato alla luce un maschio, sabato sera, alle Lista Alabama ce dovere, quella sommis: 
ore. 11, minuti 15 pom., Questa; \circòstanza | sione alla volontà di;Dio che lveglia-sul pod, 
straordinaria, ha fatto rompere il divieto! legale | mile tetto domestico pal. paro the sùl più" alto 
di. lavorare nelle stamperie dei ‘giornali au- | destino, degli imperi: potra | 
strisci da una nièzzanotte «all’altra):dei giorni |  < Questi sono, o signori,;i fhiéi voti: siaténe 
festivi.o Fe Si etna i i degni interpretivsal-i< sh “Lg er 
= Al Nord sì scrivono i seguenti particolari | — Si hango nofifi dall'America sul viaggio 


sulla convetizione relativa dî ‘principati \dana- dlel Niagara, l'altra nave, che lisa la ctoftla 


biani e sull’ultimà seduta delle conferenze?) sottò Jartina del telegrafo atlaritico a ‘Terràdo®à, 
« Paco ur 


, 


, I "Tcogliére. questa proposizione. » 
nero le sedute. Egli aveva tutte le copie pronte gramma diretto da M,;Oyras (Field da Trinity i i iagnsge 
per la! firma. Non fu però che alle cirque e | Bay in Terranova ji5!agosto,, alla stampa asso- 
mezzo che la convenzione fu firmata da ‘tuttii-| ciata di Nova.York.vA:questo Rdispaccio il ma: 
plenipotenziarii... Quasi tutte le decisioni della | yor della città sicssteizioni: | 

conferenza ‘si «ottennero metiante ‘verbali ac- « Abbiamo ricevuto! tostio «dispaccio, Mi 
cordi, ma quando! le differenze di opiniohi ‘e- | congratulo sper'ìmelle per il popolo sdi questa 
rano troppo. tisentite, il conte«Walewskil pro-| città del successo di “questà'grand’opera di u- 
cedeva ‘al mettere lai voti lat propostà'in' discus- | nire insieme l'anticò'e ‘il rio imondo col te-| 
sione. Ciò avvenne quattro volte: 4. sulla que- | legrafo elettrico. Scienza, abilità éperseveranza' 
stione del comitato centrale, nella quale'l’Au-) hanno alfine trionfato.» _ ne 

stria ‘e la Porta rimasero in minoranza contro |. Si propose. che il primo. jo a tra-. 
la Francia, Ja Russia; l’Inghilterra,; la; Prussia, RAI Se ur 


derazioni sullo stato dei partiti iù ]u0kPegnos|} ———@___610€<y@@@@(©@©<@<“< 
Essa dice checpe8 la prima volta, dopo néw@gres i s0 | uu, ellgiesoni I 
anni, sità! l'elétione dei deputati alle camere | ‘°! Bispacci elettrici priv. 
sottratta all’azione del governò B°ciò, aria tisi Piz ely © AGENZIA STEFANI* | 00 *© 
che sta! piene in istretta attinenza BO} e o. ci, Via E0n0RI 
probabilissimo ‘mutamento nella, persona _ de È più | pifi deli Parigi, 23 sera. “n 
capo supremo della ‘stato. Finora ‘i’ governo s0014b Morning Pos dice che il-duca di Malakoff. 
prussiano attes&ja mettere insieme una camera, | sjréthetà! prossimamente «a» Parigi,;aonde :spo-'? 
che. gli fosse la più parte devota ; ora, muiste sare una parente dell'imperatrice. 
le-cose;xè da aspettarsi che i muovî elementi | ——’—’1Credito Mobiliare. 742 S 
della, camera...modifichino, ai-loro” voltasil icon IMMA ‘Str. fert VittRman (tancà) deri 


\ defiso l'Atlantico) devesse essere fra, i.capi delle idaapinsito) miele ii 
e la Sardegna ; 2. sulla questione; della,» déggo ni nazioni, e il. presidente Bac MASALA "i baia i » SFERE E ptc) TÀ DA ina 
elettorale nella quale l’Austria, la Russia , la | colla seguente dear: pg a'\M8 Field : | prussiano, sono pur q o Ninofa "préval- |- EA "i =» 
< Circostanze ‘atti tali; che è inutile esporre, | sero nella camera dei deputati. In ogni elezione Ro "3 


Di 


Prussia e la ka] fo no cla‘titaggioranza 
sull'argomento della Condizione ‘dì proprietà per TIR 
i votanti e per l’eleggibilità,; 3. sulla classifica- 
zione dei votanti; su tale questione che involve 


la restrizione della libertà elattoral9) fa: di- 


impedirono» che ila vostraòlettàra del: 497mi 
pervenisse pritaa di questo mattino. Ora, mi 
affretto ad annunciarvi che mi sentirei molto 
onorate seviliprimo: messaggio ,Ntcomd Voi #\pro- 


© Borsa pi Paricr del 23 agosto 
otdi francesi — In contanti © In liquidazione 
ve 69.60 69.75 


il governo univasi con iytiel “pardità, “che *ha ‘per |‘ 


organo la Gazzetta Crociata; le loro. forze 
nite ci eo la Wiftoia 
loro nomi uscivan È 
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A Rari 4 VI plc dle ile , POR ARPA o p. 00 . 97459745 
scussione assai viva, ed energica l'opposizione | ponete a traverso} Atlantico; fosse della regina | partito, che finora. in Prussia chiamossi con- | Con hi ital ie 
del conte Walewek ‘mill questche fa vinta | Vittoria al presidente degli, Stai Uniti» ye mon | servito; "imia®:b"}i4PMtHo Bhe 1 CHANeHANE | Fond Peter" Joi 


da una, maggioranza, composta ‘dalla Russia»,«{î o d'uopo d’assicurarvi che egli si sforzerà di 
Austria, Prussia e Turchia ; 4. la stessa mag- | rispondervi‘fÎn’ dno spirito è in modo corri- 
gioranza contro l'opiflione “della Francia , In- spondente”atlà grande ‘occasione. lex stori na 
ghilterra e Sardegna decise di sostituir Je parole.|. ® Il Ned Fork Hérald' serivé:""% li tei amesntate 
assemblee elettive ad assemblee rappresentative. < CÈ difmene' descrivere î “sentiti die 

quogssd d sb sltatib smosutì Ileh sitergogi | DE 


1849500. . 90.» 9025 è 


anto «sussista; esso «vuol q piuttost a si 1853 3000 PS get 


rma, u rimanéggiamento delle còsé° a' "un 
{Modo che assomigli alle condizioni te' Memipi ii è 
teriori a Federico ;llz.e in. questo: punto «di-»|.. 
rda anche dal governo, che più volte ebbe 
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Pi 


È ven di ing ti 
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x MERA D'AGRICOLTURA. EDI COMMERGIO; DI FORINO: 


m-Borsa di Commercio; Bollettino! ufticiale deivedri ‘acbettati 
ndagli agentivdi vambiò ‘e'dai'senisali ie Toritto; 23' ig 68to 1858: stata 


“RAGOTIMA DI. BONIEAN. | PIANOFORTI I Mionsste 
Seoperia ouoraia di' distinzioni da seì nazioni « » + «dell'Accademia imperiale vidi musica; 
Contro perdite uterine , ‘vomiti ‘ed*|® Parigi,153; rue “deol'Echiquier. 


© LASFONDI Noa dI Contra del giugno ? precedente LEV la Borsa A «pt ta uit niogitiiti sanguè, malattie” "di petto, \ d| eng eE 9 ov %) ing dre 
ta lazione. 
INaeRgi So PM ine cb A BR io toi dp | fregio INDIANA Sta #% a rogo Fora esi 
1IBsO'NO1O Sf lugo ‘90.80. 90,60 26 agosto sn 90 BOI LIT ‘ dissenterie , perdite. seminali; incon) Jelre fa signora MA; cui solaoiessa succèsse, l’Ossola , al monte, Rosa, ai Jaghi 
aromi lnntiti Si > i a ‘tinenza d'urina, affezioni .di,; matrice, |. ‘inge per, sempre, e sull’istante,.in ognicolore, | «1 Varese. di Como, «di, Lugano, 
Tian 9Cassaltomm® G'ind Me 3.90, 54 Agosto i — 226 3 1 agosto I” usso mensile.soverchiamente proliun +11 $£228,pericole ».StRelli, e, barbe., Con,la,san- | e ai principali, varchi dell’Alpi 
2 igos fl del 
voi Ferrovididi Ciineò d'ap!436 80°*Ut! 0 Welt 437 — i' prende in sciroppo e zione delia chimica, e 20 anni di voga, detta circonvieine , 
seltfan/Qhbliva; d lug. + lina nl Riroit rue cmphorae — fiaoioh gato; 16000 Si' pre sob acqua sfida tutte lè cattive contraffazioni; ma 
da stnom Cambi Corsò delle monote 5 meglio ancora ini confettini. — Con-ioceotrono i due dormi; conviene preridere | per EUTGE BONIFORTI. 


fettini ‘d’ Ergotina ; fr 3 la boccetta [PAGQUAxINDIANA genuina di M. Chantal 


| 
8 per:brevi;sead.: per:3:mesi | ha Seconda egizi né, accresciuta di di- 
“Augusta ‘861 120009. 600928005 a | TRA (R8 SEE farro Mei sciroppo, d'Ergotina , fr.3 e 5 bon: Pia ssi Richelieu, 68; degli ammeadati: segni, di « carta inps xdi i tariffe. ed 
pincia.® pi 318 x ar noi i “di Savofa "0° © 96 48 sÒ 53 | L'EZIXIR DISALUTE dello V: N AL indicazioni utili al viaggiatore ed. al 
'tondra ? a, tec 0 9 te 2 02 18 ° © di (Geilova 0.0. sla ia a » stesse autore è il più efficace timedio | EPILATORIO CHA T MRO è 
iiiso if3i cscguamen Sovrana era ISLIS na sa 34 85 | Contro le ‘indigestioni , le digestioni togli è gia per sempre e in un momento'i peli ETEZZO Ital. Li 5, i 
Parigi ll è situ: 100 99 50 5 Lo 3400 difficili, il crampo e la debolezza di | la Januggime della pelle.— Prezzo fr. 6. — eo si sasdoest SID _oiniali roi 
«Torino ssconzo! . 8 4 1j2 00 Erosomisto € stomaco,,il mal di mare, l'emicrania, ‘Unico deposito in Torinò presso . 1’ UrrIZIo D AFFITTARE + PRESENTE 
Gea ti \ Perdita ‘per *0fgg'+ 1%. #00 250 GeNERALÈ D’AmnUNZI, via Madonna degli An- 


la diarrea e.il. chelera spirio, sì fre- 


TY) Bismato-Hagniesi si \\quenti, nella state. — Boccetta di fr. 4 
() ASTIGLIE MRACSATOR ton Fuente Le dite 2.50 con.istruzione dettagi E ta, f 


farm tissin v Pasi 53 in Î Agenti in Piemionte , D, Monpo, viaB. V. Ì 
Questo per l'i Sri 
I. ES del vescicole è del Sagre proper i pre LEA denota pa è, degli Angeli;-m.‘9, e Michel, Re,, Agnelli e 


in contrada Porta Nueva, N: 46) 
piano 3° casa Rossi, 
ne camere * civilmente mobiliate, 
disimpegnate, tanto unite che. se- 


geliiN) — Genova; pfessò Bnuzza. — 
Novara, presso Caccia: — Cuneo, Carota, 
+Sassari; SoLINas; 


Carlo; Torino) Depositi: Geno Het, Fn ia, Baudino, negozianti, in Toto: " parate. j 
Sesgerei tra feno, Barni AO x Vendita ia dettaglio: a Torino , prasso f ini imn 


ò pi farmacisti Carini, Bonzani; Depanis, Nicolis, |"9 fdovà ‘invorfione per clis teri a sampillo 
te) L L U F PI € I 0) DI (LL sce. i Genova, Bruzza cei Novara, Gacil! contiano' è Felgoliee, Senza slautato tilassa 
cia LL Vercellî, Berieletti + Citicd, Caitolà. 0° molla, ‘di’ na''Hieicanismo séinpliciasimo è 
d + Mondovi Piazza, F. Vassallo —; Ales--\\.cho si adopandì con via ‘sola’ ‘mano. Raso 
OPINIONE. | sandeia; Basilio —AstisBoschiero— Satra; | serve per: vgmitisorta id’ injezioni; ( Medaflia 
L.sGaccia +Sassari, Solinas Biella, Mas+.|.d' argento) +) Parigi, awdsr&t (inventore 
dor a rimettere A coni io È di si serano, e,pmesso,.i «principali farmacisti, dello | dei. Clysopompes)i; meda; là Gité) 19) — 
ono. d leuni. giorifali xe 
». INglesi. è. tedeschi, 


INTERA TTT aiuola ARIE edera die 
© (COLTIVAZIONE AUTUNNALE: 
BACHI DA SETA 


il suo, labo: 
Chi volesse approfittare di. due, qualità di semente.;dell’'Anatolia;. e,.di 


eten, Il NONDO LETTERARIO — 
Nuova, n:-16;piano.i terzo; x 
Adrianopoli, già esperimentate ed in corso, di educazione, diriga le sue di- 


Assume ebmniissioni pet donfezione * 6 I 0 RN, A LE has ;at sngià 
nfatile ‘fratiche “di "porto d Giuseppe’ Tibaldi in Torino. 


di' 'bismelterié "si per uomo ‘ehe per : au lacizst9 
donbia; ‘prezzi disereti, sgnarentise: ollbIRETTO: DA 
Lit "prezzo ‘dellò’ semente di Adrianopoli è di cent. 48 il gramma ; quello 
ba PT d’ De è di 'tent. 40. 2A: 
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Ja cit i he “per la © 'provinéiai; ‘eolla car p cittori vital lion 


‘forni di ‘tele, porcals; dentelles” LI MERITI 
pizzi a° ‘piagimento di elii volesse” no { Li | Ecoe!in PINTO ogni lee rese 


parla de’ suoi comandi.’ sh calo ha doppio delgi arcui ren ne Serene a teen 


la pit sértipolosa | esattezza del.lavoro » 
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